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Il momento pMi aolenne di 
con la Medaglia d'oro.

I la maolfoBlailonet Farllnl decdia 11 Gonfalone di Biella
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Dna vlalone panoramica di piai 
rcauzione e l ’affetto dimoatrato

la Martiri <uii. UberiA documenU U auoeeeao deUa m ^ -  
dal bleilcal al Preeldeote Pertlnl. (foto Fighets • BleUa)
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ERA PRESIDE 

DEL UCEO CLASSICO

M orto Ip ro f. 
Gromona
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Simonelli # Solorno (Rofllono Pltmonte)

Il Comprensorio ospita 
altri duo assossori

7

L'attività del Comprenso
rio bielicse prosegue più che 
mai intensa. I membri del
l'organismo i l  danno un 
gran dbi fare per sensibiliz
zare il governo regionale sui 
problemi che assillano la no- 
atra zona. Dopo le recenti 
visite di Enrietll, Cerutti, Te
sta, Rlvalu e Ferraris, 1 
dirigenti del Comprensorio 
hanno organizzalo la venula 
a Biella di Claudio Simonel- 
II, assessore al bilancio plu
riennale e alla programma
zione socio-economica. L 
esponente socialista giunge
rà nel pomeriggio di vener
dì 14 ottobre. Al centro de
gli Incontri 1 piani regolato
ri intercomunali.

Sono inoltre in corso con
tatti fra il Comprensorio r 
Gabriele Salerno, assessore 
alla tutela ambientale .L'op 
gallismo presieduto dal dott. 
Edoardo Berrone vuole por
tare Salerno in zona per il
lustrare l'urgente necessità 
di operare lavori di sistema
zione lungo l’asta del torren
te Cervo.

Non si può non evidenzia
re l'enorme mole di lavoro 
svolta dal nuovo Comitato 
comprensoriale. Da più par
ti si sottolinea che mai co
me in questo periodo l’orga
nismo sta svolgendo un ruo
lo determinante per il Bici- 
lese, che gli viene ampiamen
te riconosciuto.

• Hai vU lo che accotlien- 
la ! • ha esclamato II Capo 
dello Stato rivolgendosi ad 
un suo collaboratore al ter
mine della visita a Biella. E 
non è stato un complimento 
ma semplicemente l'attesta
zione di una situazione reale.

Biella in effetti ai è stretta 
con affetto attorno a Sandro 
Pertlnl; e l'ha dimostrato in 
ogni momento della giorna
ta, questo 4 ottobre che re
sterà nel ricordi. Lo stesso 
Pertlnl ha compreso di es
sere... di casa anche a Biel
la, e violando spesse volte 
il protocollo, si è avvicina
to alla gente per stringere 
mani e salutare coloro che 
lo applaudivano.

Il primo Incontro si è avu
to alle 1030 in Municipio. Un 
rapido sguardo al monumen
tale Battistero poi, con pas
so sicuro sulle scale, Pertlnl 
è entrato a Palazzo Oropa 
accolto da una vera ovazione 
da parte del consiglieri co
munali, e dagli esponenti di 
comprensorio, provincia e 
consorzio dei comuni, oltre 
che dei consigli di circoscri
zione. Una stretta di mano 
ai consiglieri di Biella poi un 
rapido indirizzo di saluto 
dei sindaco aw. Squillario, al 
termine del quale Pertlnl ha 
accettato il dono del simbo
lo della città, l'orso. AI com
mento del sindaco sul carat
tere dei biellesl. Pertlnl non 
si è fatto scappare l'occasio
ne per fare quasi un abbina
mento coi liguri.

Prima di lasciare Palazzo 
Oropa II Capo dello Stato 
ha scoperto due lapidi sot
to il porticato. E qui ha do
vuto cedere alle richieste del
la gente ed avvicinarsi alla 
tribunetta riservata ai muti
lati ed invalidi, provocando 
la consueta trepidazione agii 
uomini della sua scorta.

A piedi ha attraversato la 
città, passando per via Ita
lia e piazza Primo Maggio. 
Un continuo salutare, un sor
riso per tutti. Il percorso è 
stato seguito in radiocronaca 
diretta da una vera folla che 
aspettava in piazza Martiri; 
lo spettacolo era per lo me
no inconsueto per Biella. Un 
battaglione di formazione 
con la spendida banda, tre 
tribune gremite di autorità 
e di rappresentanze di enti 
ed associazioni, oltre le tran
senne migliaia di cittadini 
con bandiere e labari e car
telli.

Erano le 11,10 quando il Ca
po dello Stato, con un mini
mo ritardo rispetto alla ta
bella di marcia prevista, ha 
fatto il suo ingresso in piaz
za accollo da un uragano di 
applausi e saluti. Salutalo 
dalle note dell’inno naziona
le ha passalo in rassegna 
le truppe, si i  soffermato da
vanti alle fotografie dei Ca
duti. Ha quindi avuto inizio 
la serie dei discorsi, il Sinda
co, Fortunio Borainc, Anello 
Poma, il Ministro La Malfa,

oratore ufficiale, ed 11 presi
dente della GiunU Regionale, 
Enrielti.

Il momento ufficiale è sia
lo quando Sandro Pcrtinl ha 
appuntato la Medaglia d’oro 
sul gonfalone della città di 
Biella. Non si poteva non es
sere commossi, fieri ed entu
siasti ad un tempo. Una ce
rimonia solenne e semplice, 
un riconoscimento, magari 
tardivo, ma amplamenic me
ritato c documentato. E la 
gente ha voluto far sentire 
la sua vicinanza, la sua atti
va partecipazione, anche in
tonando canti partigiani.

A fatica Pcrtinl è riuscito

ad allontanarsi dalla piazza. 
La visita prevedeva ancora 
una tappa all'ex-convltto do
ve, ricevuto dal giovane as
sessore Susta c da Eric, Fe
derico Bora, ha visitalo con 
molto interesse la Mostra 
sulla Resistenza biellese.

Infine la Città degli Studi 
Tessili, sempre tra due all 
di popolo, dove i  stato ac
colto dagli esponenti dell'e
conomia biellese c degli stu
denti dell'ITI. E' stata la 
tappa più biellese, forse me
no burocratica. Al punto, 
che dopo avere sentito le il- 
lAlrazioni dell'ing. Frignani, 
Pertlnl si è permesso qual-
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Con il moreo che sole 0 io liro che ti tvolufo

Esportazione biellese 
più facile in Germania
I risultati del week-end del 

mlnlatri finanziari della Cee, 
conclusosi COSI il rialllnea- 
mento dello monete eunrpeo, 
ha suscitato oosnmand favo- 
revoU nell’ainblenle Industria
le bielleee.

I,a rlvahitazlono del mar
co e del fiorino nelU misu
ra del 6A p f  «* ') '“  f  
svalutazlcne »lelte ^ . e del 
(ranco del 3 per cento crea 
concreti presupposti per mi
gliorare le esportazioni ver
so la Chsrmanla. dove le no
stre aziende toeslli collocano 
airinclrca H 60 per cento del
ia quota di prodotto e^xir- 
tata, ma uRlmamento rieen- 
thrano di difficoltà crezcentl.

Un primo commento l'ab- 
biamo colto daU’ln*. Giorgio 
Frignani. preslden'.e della Ps- 
derplesnonte.

«Una osservazione di foih 
do è che 1 tecnici monetari 
hanno allineato tl valore del 
cambio alla situazione eco
nomica del paese interessa- 
to. In secondo luogo, una o- 
perazlone di questo tipo fa
vorisce le nostre esportazio
ni verso la Germania ». Però, 
aggiunge Frignani. «  Biella ha 
anche un indebitamento in 
marchi che oggi quindi co
sta di più».

Quest’altra faccia della 
medaglia deriva dal fatto che 
l mazametianl hanno stabi
lito di vendere la materia pri
ma che serve alla nostra In
dustria soltanto In nuirchi.

II marco, aggiunge Prigna- 
ni, doveva essere rivalutato 
perché l ’economta tedesca ti
ra forte, cosi come U fran
co doveva essere svalutato, 
essendosi fortenumte indebo
lito. « La lira, pur debole, di 
fronte ai programmi del go
verno poteva attendere. Ab
biamo subito invece l’Impo
sizione del francesi, die non 
volevano essere 1 soli a sva
lutare. Questo mi lascia ab

bastanza perplesso».
Il presidente della Com

missione economica dell'U
nione industriale, ing. Er
manno Stroblno, ritiene che 
gli aspetti positivi dell'alli
neamento ai avranno nel me
dio termine, cioè tra qual
che mese. Da un punto di 
vista generale, la nuova sl- 
T unzione potrà rivelarsi tan* 
to più benefica per la no
stra economia se la svaluta
zione sarà sostenuta da prov 
vodimcntl concreti tendenti 
a ridurre il lasso di infla
zione interno. Il pericolo 
grosso è che si allentino gli 
sforzi in corso del governo 
come delle perii sociali per 
contenere l'inflazione e ri
vedere la itruttura del co
sto del lavoro. Occorre fer
mezza e responsabilità per 
annullare una grossa occa
sione olle potrebbe davvero 
promuovere una svolta eco
nomica.

In termini biellesl. osser
va Stroblno, se il dollaro a- 
vrà una oscillazione tendenie 
al ribasso e il marco si ri
valuterà in effetti nel con
fronti della lira con un dif
ferenziale dell’8 per cento, ci 
sarà un buon respiro per li 
tessile.

Mercoledì riunione 
Comifoto eomprenioriole

Il Comitato comprcnsoria- 
Ic biellese si riunirà merco
ledì 14 ottobre. L'assemblea 
dovrà ratificare le dimissio
ni del consigliere Marco Nei- 
retti c procedere successiva
mente alla sua sostituzione 
Fra gli altri punti all'ordine 
del giorno c'è il piano di 
metanizzazione, redatto dal- 
l'L'nionc industriale biellese e 
dal Cireb. Dovranno essere 
esanrlnali dal Comitaio Ccm- 
prensoriale i piani plurien
nali di diversi comuni.

che consiglio di carattere 
manageriale sul traffico di 
stoffe tra Biella e l'Inghil
terra.

Conclusa la visita ufficiale 
Pcrtinl ha raggiunto Oropa 
dove, con pochi Invitati, si è 
intrattenuto per il pranzo. 
Anche qui sono continuate le 
scene di entusiasmo. Parti
colarmente commovente l’In
contro con le Figlie di Maria 
e con gli abitanti della mon
tagna che gli hanno fatto do
no dei prodotti caratteristi
ci della zona.

La visita di Biella ha avuto 
una coda in quanto Pertini 
ha voluto recarsi di persona 
a trovare Cino Moscatelli a 
Borgosesia, facendo saltare 
il programma previsto. A Ca- 
meri l'aereo è partito con 
un'ora di ritardo.

Il Capo dello Stato, è sen
timento comune, ha lasciato 
multa ammirazione a Biella, 
tanto la sua presenza è sta
la significativa e l’accoglien
za calorosa. Ha pure assicu
rato che dirà una « parolina • 
al Papa « che è suo amico • 
e gli manifesterà le richieste 
di Biella e di Oropa di aver
lo ospite. Siamo certi che 
con un ambasciatore di tale 
livello Giovanni Paolo II tro
verà un efficace mediatore 
per l'invito biellese. Già lo 
aspettiamo.

F. M.

I l  c a p .  P a t  c i t t a d in o  
o n o r a r i o  d i  B i e l l a

Ieri il .Sindaco di Biella ha conferito ufficialmente la citta, 
dinanza onorarla al cap. Pai. (Veslere a pag. 20 un aervlzlo 
in proposllo con altre fotografie), (lui sopra I aw. Squil
larlo consegna una Urga ricordo al cap. Pai.
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Frignoni chiede più oMenzione del governo ol quodro prodiiftivo

Gli imprenditori pessimisti 
anche per il resto dell'anno

Lìevifiimo miglioromenlo solo per l'export - Si scontano gli effetti di 
uno « sceit.T restrittivo di po litica  monetario in chiave ontinfloxionìstico »

Il prof. Cariamelo Cremona

Nella giornata di Ieri, vit
tima di un male incurabile, 
è deceduto nella sua casa di 
Cosslla S. Grato il prof. Car- 
langelo Cremona. Preside del 
Liceo Classico, aveva dedi
calo la sua vita allo studio. 
(Vedere servizio a pag. 20)

Scontro a Covoglià 
un ferito grovo

CAVAGUA’ — Incidente 
stradale la scorsa notte nel 
centro di CavacUà. Per una 
mancata precedenza due Fiat 
126 si sono scontrate. Le due 
auto erano guidate riapettl- 
vamente da Antonio Del Be
ne, 49 anni, di Borgo d'Ale 
e da Paolo Monleleone, 44 
anni, di Andomo.

(}uest'ultimo è rimasto il
leso, mentre Antonio Del Be
ne ha riportato un trauma 

cranico e ferie multiple. E' 
ricoverato in rianimazione 

.con prognosi riservata.

Dodo la festa le nuove preoccupazioni
Finché era aolo la lira 

ad eaaere debole, bastava 
U mercato monetarlo ad 
Indicarne il valore che le 
attribuivano gli operatori 
fInaniUri atranicri; ma co
me a seguilo delle nazio
nalizzazioni, aumenti spro- 
pocitatl di lalari, ed altri 
pieeoU errori che Mitter
rand ha dovnto pagare p r »  
babilmenle oonsapevole, 
al auoi elettori, si è Inde
bolito sul mercato Inter- 
naslonale U franco france
se, il governo d ’oltralpe ha 
avuto buon gioco a chie
dere un riaUlneemento che 
colnvolgesee anche la no
stra moneta. Franco e lira 
Bono stati svalutati dalla 
comunità europea del 1 
per cento. U mercato te- 
deaco a il fiorino olandcac 
rtvnlutaU del SA • 
dire che nei loro confroo- 
U to Uni vale 11,S per oen- 
te in meno. ComegueaseT 
Subito, una eonvenlenaa 
per I tedeachl e gU oton- 
deai, ma anche per gU al
tri europei eeelma to Fran

cia, a comperare to Italia; 
per contro, catteranno di 
più le noftre Importazioni, 
e z distanza roaniore, un 
effetto InfUslonlzUco che 
riacbto di vanificare gU 
sforzi del governo, se non 
il zcceleraiio I tempi di 
caccuzlone del rimedi, 
dapprima flsaati al 30 ae^ 
lembre, ed ora di là da 
venire. Se tl fa In tempo, 
rinflasione indotta dalla 
■valutoslone della lira si 
fermerà sullo 031 per cen
to. che sembra poco e In
vece farà salire II carovita 
del mese d'ottobre s livel
li allarmanti.

• • •
Mentre si avverte qual

che seriecbloUo sul «p a 
niere »  del premi cslmle- 
raU fino al IS novembre, 
e~ poco lontano «to noi, a 
Verbanto. è stato annidto- 
to come abnalvo un do- 
creto ehe aumentovn di 
duecento lira al ehUo ogni 
tipo di pane, alcune itaU- 
stlebe pongono in evkleo-

za una zpeaa ecceaslva de
gli Itzliani per gli allmcn- 
U, che incidono media
mente sul 31 per cento 
della apeia annua com- 
pleaalva della famiglia ti
po, mentre ad esemplo In 
Francis e Germania non 
regfiungono U 2S, e In al
tri Psezl come to Svizzera 
uno più bassi ancora: 
non è che mangino peggio, 
tuU'altro. Ma c'è una 
nufglore informazione ali
mentare, che la risparmia
re sensibilmente, con mi
nor ricorso alle importa
zioni. • * *

Pareva che Pei e P ii 
avessero r i t r o v a t o  una 
concordia, almeno appa
rente; ma to rivelazione 
mediante una fuga dal se
greto Istruttoria lU una 
sowemlone non al sa be
ne se di nove o ventun 
mUlsrdI al P ii da parte 
del Banco Ambrosiano è 
un argomento polemico 
troppo ghiotto perché I 
comunisti mollino l ’osso 
della polemica scandalisti-

ca. Nel frattempo una ini- 
zlsllva parlamentare dei 
soclaltati vuole accertare 
evenluaU respomiablUtà lU 
magiHiratI nella fuga <U 
notizie ito cui .sarebbe 
uscita la polemle» sul pre
sunto finanziamento, per 
ora dovuto unicamente ad 
una frase deUInterrogato- 
rio del banchiere Calvi. 
La poUllca che si serve 
unicsmenle della scanda
listica è destinata a ritor
cersi contro se stessa, di
minuendo la credIblUlà 
nel sistema. Nè cambia U 
quadra politico II gruppet- 
lo di socialisti achUltanl 
lucilo dal Psi senta peral
tro aderire ad altro par
lilo o fondarne uno nuovo. 

• • •
Il congresso di .SoMila- 

rietà, Il slndscsto libero 
polacco che conta un anno 
di vita travsgltallsslmo, 
non cessa di stupire. A 
dlspello del duri attacchi 
dcH'ala ollransiata che 
voleva uno scontro aperto 
con U portilo, Waleaa è

stalo confermalo segreta
rio a stragrande maggio- 
rama, quasi un pleblscl- 
lo. Però U giorno dopo i 
congressisti hanno votato 
con alirctianta maggioran- 
za la richiesta di un refe
rendum Ira I lavoratori 
sulla proposta del sinda
cato che siano I lavorato
ri, c non 11 partito comu
nista. a sc«Tfllere 1 quadri 
dirigenziali delle fabbri
che. Ita situazione ha ora 
del paradossale; Walesa 
dovrà siwlenere una tesi 
che per la sua posiilone 
moderata aveva respinto 
come Intempestiva, finché 
gravano sul sinilacato ri
schi maggiori, non esclu
so un colpo di forza. Tul- 
tavta sarà anche più for
te nel confronto con I di- 
rigenll del partito, per
ché non si presenterà co
me una parte In causa, 
ma come una sùccio di 
avvocalo che difende la 
posizione del congresso, 
con molta maggiore liber
tà di azione e di parole.

« Per quest'ultimo trunc- 
stre deiranno le aspettative 
degli imprenditori piemon
tesi continuano ad essere im
prontate al forte pessim.smo 
già rilevato per 11 periodo 
estivo». In questa frase del 
presidente ing. Giorgio Fri
gnarli, è sintetizzato il risul
tato dell'indagine congiuntu
rale della Federpiemonte per 
il quarti' trimestre 1981. Il 
quadro economico regionale 
dunque è condizionato nega
tivamente anche per la re
stante parte dell'anno da u- 
na previsione di prolunga
mento della fase recessiva.

L’ing. Frignani chiarisce 
che «n.m è negli intendi
menti degli industriali attri
buire alla situazione presen
te tinte fosche ad «igni co
sto; quello che si vuol for
nire daH’osservalorlo piemon
tese è un quadro realLstlco; 
vale a dire un richiamo, per 
le scelte in corso, alla nc- 
cc«tsltà di non sottovalutare 
la pericolosità della reces
sione produttiva».

A questo proposito. Il pre
sidente di Federpiemonte. 
mentre sottolinea come la 
«  politica economica di que- 
st'ultlma parte «lell’anno sla 
attenta al problemi deU'lnfla- 
zione e alle .scelte In tema 
di sfiesa pubbll<» », cosi co
me «  rimportanle Impegno 
del governo sul costo del la
voro », lamenta viceversa po
ca attenzione per 1 prolile- 
mi del quadro produttivo a 
breve termine».

Per tornare all'Indagine 
congiunturale, Frignani rile
va come non si siano verifi
cali mutamenti di rilievo ne
gli indicatori previslonall sul 
livelli della prcxtuzlone in 
eomplcis.so, dc'glt ordinativi 
totali e dall’estero deU’occu- 
pazlone.

Un lievissimo miglioramen
to è stato registrato solo per 
la produzione export, mentre 
sono p«»reioratl gli Indicato
ri relativi alla situazione 
della llouldità e del carnet 
ordini, alle Intenzioni di ri
correre ella cassa Inlegrazic^ 
ne e di effettuare investlmen- 
Il per ampliamenti Rispetto 
alla media deH'lndustria pie
montese risultano nettamen
te più pesstmLstidve le a- 
spettative del settori gomma 
e cavi e nMstalmeccarJcs, non

ché dei mlnerari-laterlzisvetro 
specificatamente per gli ordi
nativi. iVIeno negative invece 
le previsioni delle industrie 
della carta-graflca«liiorla. 
deU’abblgliamento, del cuoio, 
per la domanda interna cd 
estera, della chimica per 11 
comparto export. Positivi so  
lo 1 saldi del settore alimen
tare che fruisce della tradi
zionale punta stagionale.

Rispetto allo scorso trime
stre al é appesantito tl cli
ma di opinioni nei settori 
metalmeccanica, chimica, ma
terie plastiche e mlnerarl-la- 
terizl-vetro mentre appaiono 
lievemente migliorate le a- 
spettatlve nelle industrie a- 
limentari del legno, della 
carta-graflca-editoria, dell'ab- 
blgllamento e «lei cuoio.

« E ’ evidente che questi so 
no gli effetti di ima scelta 
restrittiva di politica mono 
tarla in chiave antinflazioni-

stica. Ma non si deve mai 
dimenticare che «la una ri
dotta produzione derivano an- 
clie: scarsa competltlvllà sui 
mercati esterni per la mag
gior incidenza degli «meri fis
si di ogni azienda e dell'in
tera ecomjmia nazionale; 
maggior lievitazione del prez
zi. per gli sKtssl motivi. Lo 
strumento della stretta^ è 
dunque pe.s.slmo se usato al 
«11 là di periodi brevissimi ».

A giudizio dell'ing. Frigna
ni, « ratumzione che si pone 
oggi al costo del lavoro deve 
superare la sola visione an- 
tinflazionistlea «Eretta, per te
ner conto degli effetti indi
retti. forse ancora maggiori; 
quelli derivanti da una mag
giore competitività possibile 
contenendo i costi, con ef
fetti moltipllcati in termini 
di scambi commerciali e di 
miglior utilizzazione delle ri
sorse, soprattutto umane ».

Pio visitatori a tdeatiietta

Le segnalazioni di afflus
so superiore alle ultime 
edizioni di Ideabi«*lla pro
venienti dalla quasi tota
lità degli standisti, ha tro
vato conferma in un pri
mo dato complessivo dell’ 
organizzazione: 1 visitato
ri deiredizlone autunno- 
inverno '82 tenutasi a Stro- 
sa dal 29 settembre al 2

ottobre sono stati circa 
1.700. Nella foto, gli Im- 
prondltorl Gastone Tallia 
e Oiansevcro Fila si con
cedono un momento «li re
lax aH'Hotcl des Iles Bor- 
roméc diwe si è tenuta la 
manifestazione. Nelle pa
gine 11, 12. 13. 14, 15 com- 
mtmti e notizie sulle cOUe- 
zioni. unmaglni.

— X .wa, V -  «ta
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(Jn incanirò privalo con biclleai amici di aiiri lempi • Lo scoprimenlo delle due 
lapidi nel poriico • La genie lo voleva toccare • Un foiografo audace e «oddisfalto

Il primo impano di Pvrli- 
ni con Bii'lla vd i bjvllvsi è 
avvenuto di fronlu al Pa
lazzo del Municipio. Il Capo 
dello Sialo, ed il suo segui
lo, proveniva da Vercelli do
ve, ancora in mali inala, ave
va depovio una corona d'al
loro al .Monumenlu ai Ca
dali,

Come l'amo si è fermala 
la folla che da Icinpo sosia 
va in alleva è lelleialmenle 
esplosa in un baliimanl scro
sciarne che è servilo come 
• biglie-ilo da vivila • bielle- 
se per II Cupo dello Sialo. 
Un salmo corale — erava
mo leggeimenle in rilardo 
sul programma — e Perl ini 
t  salilo nell'aula consiliare.

Qui era allevo dai consi
glieri comunali di Biella, dai 
Presidenli dei Circoli Circo
scrizionali, dai parlamentari 
biellesi, dai Ire sindaci pre- 
cedenli, Mario Coela Spirilo, 
Bruno Blollo Baldo e Fran
co Borri Brunello, dal pre
sidente del Comprensorio 
Bcrronc, della Provincia Cro- 
so c da una delegazione del 
Consorzio dei Comuni.

Dopo un breve indirizzo 
di salmo ilell'avv. Squillarlo 
c'È l'omaggio dell'orso di 
Biella; ma altri omaggi gli 
verranno consegnali, ira cui 
un riiratio eseguilo da Cnu- 
ro Sirenghello. Tulio av
viene senza particolare solen- 
nllA, nonoslanle la presen

za di due corazzieri e la di
versa ilisposizione della sa 
la, quasi del tulio svuota- 
la dei banchi. Periini impo
ne rispello ma non incute 
soggezione.

Una parentesi privala, del 
resto prevista, è siala Fin 
contro, neiriitriciu del Sin
daco. con alcuni amici da 
parie del Presidenle; Ira es 
vi la signora Dina Anionelli 
vedova deH'avv. Enieslo Car
pano che era stato sollose- 
grelariu agli Inlcrni, e gran
de amico di Periini.

Prima di lasciare Palazaio 
Oropa Peirini scopre le due- 
lapidi sono il porlicalo; una 
reca la stesura del tratlato 
di resa dell'armala tedesca e 
l'altra la molivaziune della 
medaglia d'oro. Mentre si ap
presta a questa incomben
za. Ira i molteplici flash dei 
folografi, dalla Iribuncita che 
ospita mutilali ed invalidi, 
creila sollo il poriico del
la casa parriH'chiale, esce 
una squillarne voce di don
na: « Periini c venuto a Biel
la per noi e non per I foto
grafi >. Il Capo dello Sialo 
accoglie questo a invito s e 
si avvicina alla tribuna per 
salutare di persona gli e- 
sponenli dei mutilali biel
lesi.

Poi a piedi, attraverso via 
Italia e piazza Primo Mag
gio. Periini raggiunge piaz
za Martiri della Liberlii. Le

strade erano lelleralmenlc 
alfollale e più di una vol
ta il Capo dello Sialo si e 
dovuto siitfermare per strin
gere mani, accarezzare bam
bini; uno, certamente più di
sinvolto degli altri, ha fo
tografalo il Presidenle pre
gandolo di mellersi in posa. 
Ma poi avuto in premio un 
bacio.

I l  s M i ln t o  d « l  S i n d a c o  o  P a l a n o  O r o p a

\ "Chiediamo l'autonomia amministrativa

Durante la cerimonia in Prefettura II (lapn dello .Stalo ha 
voluto rnnoscrre la slg.ra Porraro, vedova del dr. Cusano.

(foto F'igheral

per essere più vicini allo Stato»
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«  Sandro, Sandro »  urlovo P io »o  Mortiri dello Libertà

I  m o m e n t o  s o le n n e  
d e l a  m e d a g lia  d 'o r o

Alle 11,10 di domenica 4 ot
tobre U Capo dello Stato ha 
fatto U suo ingrosso nella 
piazza Martiri della Libertà 
accolto dalle note dell'Inno 
Nazionale suonato dalla me
ravigliosa Banda dell'Eserci
to. Tutta la piazza era im
bandierata ed era stracolma 
di cittadini con larghissima 
rappresentanza di paitlglanl 
di ogni reperto.

Le cerimonia militare è sta
ta quanto mal rapida: Sandro 
Pertlnl ha passato In rassegna

m H M s :

X

Prrllni entra nrH'auIa cimsitlarr di Palazzo Oropa accompsgiulo dal sindaco e seguito 
dall'nn. Scalfaro. A flanro II segretario comunale e II rapllano Pai.

/se.

U battaglione di formazione 
composto da bersaglieri, ca- 
valleggeri di Lodi, a vololre », 
artiglieri alpini e carablnle 
ri. Prima di salire sul palco 
ha reso un dovegeao omaggio 
al ricordo dei 667 caduti nella 
guerra partlglana del Biellcse.

E' quindi salito sul palco 
dove erano In attesa numero
sissime autorità di cui for-* 
nlamo elenco — forzatamen
te parziale — a parte. Anche 
le tribune a flanco erano gre
mite di esponenti delle varie 
associazioni combattentisti
che e d'arma, di enti od or
ganizzazioni di vario genere, 
di familiari di caduti ed espo
nenti delle varie amministra
zioni.

Dopo 1 discorsi di rito San
dro Pertlnl ha decorato il gon
falone della città di Biella 
con la Medaglia d'oro al Va
lore Militare per 1 meriti 
acquisiti nella lotta di libera
zione.

Dal pubblico salivano Uno 
alla tribuna presidenziale le 
urla di s Sandro, Sandro »  ed 
anche canti partigiani. Tutte 
le finestre che danno sulla 
piazza erano aperte e colme 
di gente; anche dal Piazzo 
c'erano cittadini in visione, 
anciie dal ponte. Le tribune

si sono pulosate troppo picco
le pur poter contenere tutti 
gli Invitati, molti del quali 
sono stati costretti a mesco
larsi tra la folla dalla piazza. 
Dietro lo sclueramento min
iare si sono sistemati alcuni 
reparti di partigiani con 1 ves
silli delle rispettive brigate.

Al termine della cerimonia 
ufficiale -Sandro Pertlnl ha 
voluto ancora una volta avvi
cinarsi alla gente che non 
cassava mai di applaudirlo. 
Abbiamo assisUto personal
mente alla richiesta — risul
tata poi vana — di una don
na al servizio d'ordine per 
poterai avvicinare e stringere 
la mono di persona. Ma I Co
razzieri della scorta e gli 
ngonlii in borghese hanno Im
p e t o  un contatto troppo 
ravvicinato e la richiesta è 
rimasta tale. Quasi quasi 
piungeval

Per lunga che à stata la ce
rimonia di Piazza Martiri 6 
sembrata troppo breve. Tutti 
avrebbero voluto restare di 
più con Sandro Pertlnl che 
ad ogni occasione aumenta 11 
ta-sso di popolarità per il suo 
carattere gioviale ed invidia
bile e per la simpatia che In
dubbiamente sa dlstribube 
unitamente al sorriso.
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«INFRANGENDO» IL PROGRAMMA

Lo commovente visito 
di Fortini a Moscotelli
Ho ancoro avuto parole di elogio per l'occoglienio 
biellete - Le rose di Pertini olio signora Squillarlo

-,V>

K* Il mofnrnlo dHlA «oiiHrcna drU'OrMo di ItirltéA. sSi ric'onojicono, oltre a Pcrtiiil ed al Sin* 
(léM'u, l ori. Scalfir», il .Minlsiro 1^ M»lfu. 11 vice sindaco Porta, rassesHore Sapienza, l ’aH* 
!ie«.Hort‘ (sliu'hino. il scn. Napoleoni, 11 dr. .\zario vicepresidente della Provincia ed un fun> 
zionario dei (luirliiAle.
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Il Capo dello .stalo si è Interrasato non poco nella vUtlla alla Città degli KludI Tessili sof- 
femundosl accanto al macchinari.

Prùiia di lasciare Oropa 
Pertlnl ha assicurato il suo 
interessamento presso 11 Pa
pa affinchè venga anche lui 

visitare 11 Blellese e a ve
nerare l'Immagine della Ma
donna Nera. E  si può conta
re; al primo incontro — ma
gari alia prima telefonata — 
la « commlssitme »  verrà e- 
segulta.

Da Oropa Pertind, infran
gendo il rigido protocollo, 
anziché dirigersi direttamen
te a Cameri per 11 rientro a 
Roma ha preso la direzione 
di Borgosesla per andare a 
rendere visita a Olno Mosca
telli, che 0] meznento non 
gode di buona salute. Prima 
di partire ha ancora compiu
to un gesto di squisita genti
lezza.

Al Favaro la macchina pre
sidenziale è stata bloccata 
dalla folla, al punto che Per
tini ha dovuto affaccùirsi per 
salutare 1 favaresl. Qualcuno 
gli ha offerto un mazzo di 
rose e il Capo dello Stato 
le ha consegnate al sindaco 
Squillarlo pregandolo di of
frirle a suo nome alla mo
glie.

la  voce del passaggio di 
Pertlnl si deve essere diffusa 
con una certa rapidità per
chè tutto il percorso era pie
no di gente che voleva sa

lutare 11 Capo dello Stato. 
Quando è giunto a Borgose- 
sia è stato accolto anche dal- 
l'on. Tempia e da Bnraine.

E' stato un Incontro di una 
commozione eccezionale tra 
Pertlnl e Mbscatelli. Breve 
ma molto Intenso. Anche in 
questa occasiono Pertlnl ha 
evidenziato 11 significato del- 
l'bicontro col biellesi «una 
manifeatazione eccezionale, 
un calore magni fico; sono 
proprio contento ». «  Anche 
ad Oropa è alalo molto bel
lo. Un’oapitalltà aplendida». 
Moscatelli quando ha saputo 
di essere stato ricordato dal 
sindaco nel suo discorso si 
è commesso fino alle lacrime.

la  visita estemporanea di 
Pcrtini a Borgosesla è di
ventata subito di pubblica 
notorietà tanto che quando 
è u.sclto da casa di Mosca
telli è stato salutato da di
verse centinaia di cittadini.

Nell'aula consiliare di Pa
lazzo Oropa 11 sindaco aw, 
Squillarlo, ha cosi portato 
rlvcjlgendoBl al Capo dallo 
Stato:
« Signor Presldenia,

Le porgo U benvenuto nel
la terra blollose, tn questo 
lumixi della provuvcla di Ver
celli, In questa aula del Con- 
slgUo comunale, a nome del- 
l'AnuiilnlstrazIune della Città 
e di tutti 1 Sindaci biellesi, 
qui idealmente presenti, 1 cui 
Comuni sono Insigniti al pari 
di Blalla dalla Madoglla d' 
Oro al V. M.

Le aule consiliari sono uno 
dei templi della Comunità 
blellese, come la casa, la 
chiesa per 1 credenti, la fab
brica.

Qui, In queste aule, sono 
passate e possono schiere di 
cittadini amministratori, il
lustri e menu Illustri (od e- 
sumplo qui sedevano Sella e 
Polla, Lamarmora od è su
perfluo ricordare cosa essi 
hanno rappresentato nella 
stona del Risorgimento o del- 
ritalla); tutti però egual
mente degni 0 leali nella vi
vace ed equilibrata differen
ziazione politica che caratte
rizza le nostre Amministra
zioni comunali.

Non si comprenderebbe d 
altronde la rerùnonla di sta
mane senza partire di qui, 
da queste sedi espressione di 
libertà e democrazia, diffu
se sul tarrltorio.

Eccetto Biella con 56.000 
abitanti ed altri pochi Comu
ni con popolazione fra 1 5.000 
id  1 10.000, gli abitanti del 
BicUese, che sono 305.000, so
no diffusi nel restanti 77 Co
muni, In maggioranza Inferio
ri ai 1.000 abitanti (Comuni 
di collina e di montagna che, 
come diceva Vanoni, hanno 
conosciuto In passato ed al
cuni ancora al presente co
noscono l'esattore e Fulflciale 
di leva più degli altri orga
nismi dello Stato).

Ma ùi tali comunità Le as
sicuro, signor Presidente, che 
attraverso queste assemblee 
ed 1 loro consorzi la demo
crazia viene vlasuta ed è ben 
difesa.

Ed esse sono anche lo spec
chio del modo di essere e di 
lavorare delia genie blellese.

Gli attivi, quasi UWBOO 
nella realtà, e cioè circa 11 
50° a della popolazione, sono 
nella stragrande maggioran
za divisi In piccole aziende 
la cui media è tra 1 20 e I 50 
adatti; segno di intrapren
denza, di vitalità e di adatta
mento all'economia ciclica 
del settore tessile, che è 
quanto mai sensibile a nu
merosi fattori di mercato.

Basti porre mente che nel
l'ultimo decennio, di fronte 
alla perdita di circa 10.000 
posti nelle maggiori aziende, 
sono sorte 700 nuove piccole 
imprese; le volontà di lavo
rare e d'intraprendere — à 
questa la seconda assicura
zione — non monca ancne se 
11 periodo economico sia del 
settore che sul plano genera
le è difficile.

Questa osmosi

anche esclusa per molte tem
po dalle vicende storiche.

Nel secoli scorsi, non è sta
ta certo ricca, ma è stata ir- 
riochlta e trasformata dal la
voro e dall'Ingegno, a prezzo 
di sacrifloi, lotte sodali che 
hanno forgiato carattere e di
gnità.

Basti pensare che ancora 
nel prbnl decenni del seco
lo (la molti pkxxdl Comuni

emigrava, stagionalmente o 
meno, quasi la metà delle 
forze gtovanlll. Oggi la ai- 
tuazlcne è certamente diver
sa, ma molte diIBcoltà per
mangono pur ae non cl qis- 
ventano; oggi non è t e n ^  
di piagniatel; non c'è prò- 
bioma che non possa essere 
risolto con U lavoro serto.

E ' stato detto, se non erro 
profirto da Uà signor Presi

dente, che anche in pace, co
me In guerre, è facile essere 
accomodanti ed a volte vili 
nella mancanza di Ideali e di 
solidarietà sociale.

Noi ricoitfermlaino llngie- 
gno di comportarci nella vi
ta olvUe e nel lavoro secon
do gli Ideali che acaturiacofio 
dalla cerimonia di stamane 
e ohe cl apprestiamo a vive
re Insieme con Lei».

Prima di Inlxlare la' raasei^na delle truppe Pertlnl bacia la bandiera tricolore.

<)uaiiilu ha potuto Pertlnl ha cercato II contatto con la gente, a costo di kiieUere in crisi 
tutti coloro che erano preposti ai nervial di sicurezza.

h  i*

Il serv iz io  sullo v isito  

del Presidente Pertini 

è sta to  curato  do 

Franco M ondello . Fo

tog ra fie  di Bruno lo 

lita.
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Un’eserciiazionc ad Aleasandiia

L'esercito ti oddettro 
per la prolesione civile

La Rugiunc MìIìIu k  Nord 
Ovest organizzerà nei giorni 
dal 6 ail'8 ullubru un'impur- 
lanlc usrrcilazionc di proie

zione civile, nella provincia 
di Alessandria, in collabora
zione con enti civili (Vigili 
del Fuoco, Ferrovie dello 
Sialo, Croce Rossa, olire agli 
enti lucali della zona).

Si traila deM'upera/ione 
« Burmida '81 ». che fa se
guilo all'» Astro 80», tenuta
si lo scorso anno nel Pie- 
munle nord iKcidcnlalc. Co

me la preccdenle, anche que
sta esercitazione prende 
spunto (lo ■ scenario ipole- 
lico •) da una possibile allu
vione delle zone inleressalc. 
La Regione .Viililurc e gli 
enti partecipanti larannu uso 
di lutti i mezzi a loro dispo
sizione per l'intervento in 
caso di inondazioni u altre 
calamità.

7<
i

Il Prrsidente ha s|miso valuto avvicinarsi alla popiilailone; 
rccnii) vicino alla tribuna del mulllall rd Invalidi.

tra classa 
operala e alasse imprendito
riale è garanzia di equilibrio 
socùile e di ragionevole com
posizione degli interessi pur 
nella contrapposizione a vol
te aspra delle parti sodali 
(nel secolo scorso si ricorda
no s<'loperi durati mesi e gui
dali da snidaci che erano 
anche sacerdoti) che hanno 
una comune base nella difesa 
del sistema produttivo. Ed à 
per questo che sta sorgendo 
una grande nuova iniziativa 
tecnologica all'avanguardia: 
la Città degli Studi Tessili.

N e l l '  odierna contingenza 
non basta più il lavoro e la 
fatica, impegno di sempre, 
ma sono necessari prepara
zione e tecnologia per im set 
toro che c-spurùi in Europa 
e nel mondo oltre la metà di 
quello che produce; ed è qui 
.superfluo specificare cosa 
questo slgniflchl per la bilan
cia commercùUe e per Tim- 
maglne dell'Italia.

Biella ed U Blellese in 
lunzione dell'estero; per que
sto, a volte sembrando pro
vinciali, chiediamo l'autono
mia amministrativa di que
sta zona. Non per vanto este
riore o per Isolamento, ma 
per essere più vicini alle 
strutture dello Stato, per par
tecipare meglio al decentra
mento burocratico ed ammi
nistrativo, per una vera cod- 
luborazione tra forze produt
tive e poteri pubblici.

In questo spirito La prego 
di gradire il simbolo della 
Città di Biella: l'orso.

Oneralmente si dice che 
questo simbolo esprime il ca
rattere difficile del Biellesi;
In realtà io credo che tragga 
motivo dall'asprezza e dalle 
difficoltà di questa terra dal
le origini antichi.ssime (è con
fermata la presenza di tx>po- 
lozioni celtiche) e isolata geo- 
graflcamente tanto da essere

Una tribuna grrmIU di sindaci rd ammlnlstretorl biellesi.

^  "  l 'B  «
1

' 4 . r f . ,

Pertlnl luuisa in rassegna il balUglinne di formazione.

K' nulli che a Pertlnl iiiacciono I bambini: l'ha dimostrato alla Clltà degli Studi TMzUi. 
mentre axeolta l'ing. Frignani, vicino si sindaco ed all’on. Scalfari. (FV>to D. Jakubeok)
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« V'oli 
l i  piU 
estsionf 
Zegna, 
a capili 
vostri 
per pi| 
mente 
de in 
qitttkui 
con i cg 

Con
tini ha 1 
certa pii 
calo di 1 
po delld 
« Voi spu 
l i  in Inf 
chiano 
Italia, 
prove l’rj 
IO un 
Bietta col 
venienzaI 
punto nJ 
replicarci 

Tulio 
nel corsi 
Cillà degl 
se la m| 
tutta la 
glierlo, 
ring. Fri 
della Fedi 
presidentiT 
Paolo B<l 
dente delll 
decessore f 
Strona.

Nel pori 
fidale Fini 
strato al 
lità della 
lineando 
nerosità 
lottarono 
Queste sicl 
senti oggii 
prendilurij 
una difficili 
recessione 
sto nostro I 
terà nell'a 
Frignani nd 
sotlolìncarel 
una sinceri 
tra pubblici 
me questa 
monia ».

Pertini hi| 
l'iniziativa 
pianti e si è| 
dendo più 
ne. Senza 
dichiaralo 
iniziativa bi| 
sprcsso più 
di allo elugii 
smo della nq 
nomica.

Un quartol 
suo arrivo SiT 
lasciato la C| 
lato da una 
assiepata all'| 
ha tributalo 
maggio con a l

Lo outorii 
olio cerimoi
Tra le varie | 

possibile 
presenti alla ce 
le segnallamo:J 
dal Senato Morf 
senutnza del 
fan), il vice 
Camere del 
ro, per la Pres| 
giudice costiti 
re per il 
Corte Elia, il I 
Bilancio La 
atro della Pubi] 
ne Bodrato, 11 
ConsigUo Regio 
U Presidente 
Enriettl, U Pro 
celli Beatrice, i 
Generale d ^  
Bonglovannl, il 
della Provincia 
sidente del ( 
Bertone. Inoltre 
consiglieri regio» 
dall, U Presiden 
te d’AppeUo di 
tis, il Presidenti 
vlncia di Imperi 
Adali generali, o 
al seguito del 
Stato, il g n . G
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In is t r a t iv a  
i t a t o »
nte, che anche In pace, co- 

In guerra, è facile eaaere 
comodanti ed a volte vUl 

. mancanza di Ideai! e di 
ulldarletA sociale.
Noi riconfermiamo lim i»- 

di comportarci nella vi- 
oivUe e nel lavoro sacon- 

I gli Ideali che scaUniacono 
cerimonia di stamane 

I ohe ci apprestiamo a vive- 
insieme con L d  t.

Ibandlrra tricolore.

kiieUcre In cria!
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Un omoggio ol dinomiimo d«gli imprtnditori bi<1lt«iPertinI en tusiasta  della C ittà Studi
Uno bottuto tu! teMUtI fo»H o Bi>l1o «m ode in Englond

Pertlnl saluta ancora la folla prima di lasciare la Città degli Studi Tessili.

|tudi TeaaiU, 
Jakubeck)

• Voi biellesi fate I tessu
ti piU belli del mondo. Qui 
esistono firme prestigiose, 
Zegna, Fila, ecc. Son riesco 
a capire perchè mandiate i 
vostri prodotti in Inghilterra 
per poi importarli nuova
mente con il marchio « Mo
de In England». Succedeva 
qualcosa del genere anche 
con I cappelli Borsalino*.

Con questo Intervento Per- 
tini ha messo il dito su una 
certa piaga. Qualcuno ha cer
cato di replicare ma il Ca
po dello Stato ha ribadito; 
• Voi spedite i vostri prodot
ti in Inghilterra, qui li mar
chiano e li rispediscono in 
Italia, lo  stesso ne ho le 
prove in quanto ho ricevu
to un tessuto prodotto a 
Biella con Vetichetta di pro- 
veniema inglese ». A questo 
punto nessuno ha più osato 
replicare. .

Tutto questi) è successo 
nel corso della visita alla 
Città degli Studi Tessili, for
se la meno burocratica di 
tutta la giornata. Ad acco
glierlo, alle 12.4S c'erano 
ring. Frignanl. Presidente 
della Federpiemonte e vice
presidente della Città Studi. 
Paolo Botto Poala, Presi
dente dell'UIB ed II suo pre
decessore avv. Riccardo 
Strona.

Nel porgergli il saluto uf
ficiale ring. Frignani ha illu-, 
strato al Presidente le fina
lità della Città Studi sotto
lineando « la tenacia e la ge
nerosità con cui i biellesi 
lottarono per la Liberazione. 
Queste stesse virtù sono pie
senti oggi nel mondo im
prenditoriale chiamalo ad 
una difficile lotta contro la 
recessione economica. Que
sto nostro complesso ci aiu
terà nell’aspra battaglia ». 
Frignani non ha mancalo di 
sottolineare il successo di 
una sincera collaborazione 
tra pubblico e privalo « co
me questa stessa Città testi
monia ».

Pertini ha gradito mollo 
l'iniziativa di visitare gli im
pianti e si è interessato chie
dendo più di una spiegazio
ne. Senza mezze paroie si è 
dichiaralo entusiasta della 
iniziativa bielicse ed ha e- 
spresso più volte commenti 
di alto elogio per il dinami
smo della nostra classe eco
nomica.

Un quarto d'ora dopo il 
suo arrivo Sandro Periini ha 
lascialo la Città Studi salu
talo da una folla che si era 
assiepata aH’ingresso e che 
ha tributato il suo caldo 
maggio con applausi ripetuti.

La autorità preganti 
alla cerimonia ufficiale
Tm le vane autorità — Im- 

poastbtle segnalarle tutte — 
presenti ceiimottla ufficia
le segpiallamo: il vice Presld. 
dal Senato Moilina, in r^>pre- 
sentanza del Presidente Fan- 
làni, 11 vice Presidente della 
Camera dei Deputati Scalfa- 
ro, per la Presidente Jotti, il 
giudice costituzionale Volter
ra per il Presidente della 
Corte Ella, il Ministro del 
Bilancio la  Malfa, il Mini
stro rteiiA Pubblica Istruzio. 
ne Bodrato, il Presidente del 
CcnsIpUo Regionale Benzi e 
tl Presidente della Giunta 
EnrietU, 11 Prefetto di Ver
celli Beatrice, tl Procuratore 
Generale della Repubblica 
Bongiovannl, U Presidente 
della Provincia Creso, 11 Pre
sidente del Comprencorlo 
Benone. Inoltre, aggessori e 
consiglieri regionali e provln- 
claU. U Prasldente dells Cor
te d’Appello di Torino Pre- 
tis, 11 Presidente della Pro
vincia di Imperia. DqgU uf
ficiali generali, oltre a queUi 
al seguito del C ^w  dello 
Stato, il gen. GsUa, oamw-

dante la Divisione « Centau
ro s, U Capo di Stato àlag- 
giore della Regione Militare 
nord-ovest gen. Fedele, il gen. 
Morelli, comandante la Bri
gata Carabinieri di Torino, i 
generali Oreste e Rossi, il 
generale di Brigata della 
Squadra di Finanza Domeni
co Pelioso, con altri alti uffi
ciali delle Fiamme Gialle. Nu
merose le rappresentaiue 
del Corpo Volontari della Li
bertà con 1 medaglieri nazio
nali e U vice presidente della 
Federazione Italiana Volon
tari della Libertà, Parando, 
per il Presidente nazionale 
on. Tavianl. Folto il gruppo 
del parlamentari ed ex parla
mentari: Spagnoli!, Berti, Na
poleoni, Fitria, Boggio, Fran
zo, Mello Grand, Galante Gar
rone, Costamagna (grande in
valido partigiano). Sassone, 
Tempia Valente, Germano, 
laqcco Nahum (sMilana) in 
rappr^entonea OgO'ANPI

zinnale (di cui era presen
te pure il medagliere). Nel
le altre tribune I sindacl 
del Biellese e della Provin
ola con gonfaloni. Fra le cit
tà medaglie d ’oro al valor 
militare, 1 rappresentntl di 
Bologna, con il Sindaco Zan- 
gheri, Boves, Cuneo, Impe
rla, Domodossola, Reggio 
Emilia, Sant'Anna Stozzano, 
Treviso, Udine, Savona. Assi
stevano alla cerimonia le 
medaglie d ’oro padre Giovan
ni Brevi e Luigi Briganti, fon
datore deU'Istltuto Storico 
della Resistenza di Catania. 
Inoltre: la signora Bianca 
DIodatI, vedova della Meda
glia d ’Oro Piero Pajetta («Ne
do»), I familiari della Meda
glia d ’Oro magg. Ugo Mac- 
chieraldo, la signora Glusep- 
p l i »  Porcaro, vedova del vl- 
cequestore di Biella France
sco Cusano, assassinato dal 

Medaglia d'Oro

PRODOTTO DAL CAP. PATRIK AMOORE | L a  u i « H a  d a l  C a p o  d e l l o  S t a t o  i n  S a n t m i r i o
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-------------------- "  ~ "Saniie im IU Mio! Ne imrlirò al Papa,.
Tra 1 vari commensali al 

• rancio » di Biclln-cxpo ab 
biamo incontralo anche don 
Mario, cappellano della 50 
Brigala. « Non è latta di 
partigiani — ci ha confidalo 
— ma di amici. Se in Italia 
oggi lossinio uniti come lo 
eravamo da partigiani, al di 
là di ogni concezione politi
ca, le cose andrebbero mol
to meglio, lo  vedevo le toro 
sofiereme, anche se loro non 
se ne accorgevano, le loro 
lacrime; erano giovani ed 
avevano bisogno del coloro 
di una lamiglia altro che di 
una guerra. Fare il parti
giano è stata una scelta non 
nn'imposizione. Erano tutti 
uniti sotto il segno dell'amo 
re per la libertà. Hanno tot 
tato, e motti sono morti, per 
un mondo nuovo, ma non 
corrotto come quello di og 
gi*-

—Dove ha operalo don Ma 
rio?

« In un primo tempo ero 
a Crescentino dove abbiamo 
cominciato l'organizzazione 
partigiano del Monferrato, 
proprio il 9 settembre 1943. 
Prima nascondevo gli amici 
in parrocchia, negli scantina 
ti, poi li portavamo nell'ol 
tre Po. lo  son poi dovuto 
scappare da Crescentino, mi 
sono nascosto nel Canavesa- 
no e sono giunto nella Ba
raggia biellese*.

A 65 anni don Mario, che 
ora insegna in una scuola di 
Torino I* e mi dispiace la 
sciare i ragazzi della seno 
la •) ha lascialo l’ospedale 
per prendere parte all’incon
tro di Biella. Insieme a lui 
c ’è anche Mais!, che ha fal
lo ben 2.000 chilometri per 
giungere dalla Germania 
(con ovvio ritorno).

Nel padiglione c’era anche 
il leggendario capitano Pai, 
con i due figli, Pierre e Sa
bine, al quale abbiamo cliic- 
slo un commento a caldo 
sulla manifcslazionc alla qua
le aveva assistilo. « I lo  tro
vato la parata militare stu
pendamente eseguita, lo  non 
sono ufficiale di carriera ma 
ho fatto la nafa anche io e 
sono stato addestrato nei 
granatieri inglesi che sono 
piuttosto abituati a questo

iterroristl e
--------- al valor civile, con 11 figlio
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A F F O L LA TI I PAD IG LIO N I DI BIELLA EXPO

U n  r a n c i o  m i l i t a r e  
d a  l e c c a r s i  i  b a f f i

genere di cerimonie. Chi 
responsabile militarmente 
questa parata è veramente 
da complimentare. Ma tutta 
la cerimonia è andata ecce
zionalmente bene: sono ri
masto veramente impressio
nato. Per non parlare delle 
belle divise Italiane che so 
no state un'autentica sor
presa per me *.

John Palrik Amoore (ca 
pilano Pai) ha 63 anni ed 
attualmente vive a Parigi do
ve fa il produttore cinema
tografico. Sta preparandosi 
a girare un film etnico-musi 
cale in Cina.

— Non le vien in mente di 
preparare un film sulla lot 
la della Resistenza nel Bici 
lese alla quale lei stesso ha 
contribuito?

• MI è venuto In mente mol
te volte, ma si deve trovare 
una trama interessante. Cer
to che sarebbe magnifico e il 
Biellese sarebbe la zona i- 
deale per un film del gene
re. Senza coniare che poi si 
debbono trovare anche I sol
di. Ad ogni modo è un'idea 
affascinante che non mi sen
to proprio di scartare a prio
ri. Chissà/*.

Il gruppo del mIliUri e delle inservienti che hanno consentita U rapido... esaurirsi di un 
ottimo rancia.

Una autentica festa popolare

Migliaia in corteo 
con vessilli e bande

Alle B di domenica matti
na c'erano già 1 primi grup
pi lungo 11 Viale Lamarmo- 
ra. In attesa dello sfilamen
to fino a Piazza Martiri del
la Libertà. In  poco tempo è 
stato un affluire massiccio 
di pullman ed altri mezzi da 
tutti 1 comuni del Biellese 
ed anche da fuori di espo
nenti di amministrazioni pub 
bliche, formazioni pnrtlgia- 
ne, bande musicali.

Nel frattempo in via Cesa
re B.UUsta si stavano siste
mando le formazioni militar 
ri che, per un percorso par
ticolare si sono poi schie
rate in piazza, sotto il mo
numento a Quintino Sella.

Alle 9,30 — come un enor
me serpente — 11 corteo «  ci
vile » si à  moaso da via La- 
marmora e lungo via Pietro 
Mlcca, salutato da migliaia 
di citUidinl, ha raggiunto la 
piazza. In testa la Banda Cit
tadina di Biella, poi il gon
falone del Comune dove ver
rà appesa la medaglia d'oro, 
accompagnato dal Sindaco, 
dalla Ghmta.e dalle altre nfl- 
torltà cittadino. Tra 1 vari 
stendardi, bandiere e ves
silli spiccava un grande pan
nello con le effigi di tutti 

martiri biellesi della lotta 
di Liberazione Erano presen
ti anche 1 labari delle altro 
città medaglia d ’oro. Tra un 
gruppo e l’altro le bande 
dei vari comuni.

C’era troppo da vedere ed
timore di perdere altro 

che forse avrebbe potuto es
sere più interessante. E ’ sta
to possibile comunque con
statare come tutto sla filato 
per 11 verso giusto, grazie ad 
una preol.sa organizzazione 
ohe ha ftinzlonato alla perfe
zione.

E ’ stata, come era nelle In
tenzioni, una autentica festa 
di popolo, partecipata e com
movente. Una dimostrazione, 
come è stato da più parti se
gnalato, che Biella ha sapu
to concretamente sconfigge
re quella potente di qualim- 
qulsmo che qualcuno ha vo

ti»

... . „.1 Ir» l'ertlnl ed II Vescovo di Biella Mona. noia. Assiste alla scena
n' ran."viola (Il primo a destra), mnmlnlstratore delegato del 
al dottor Otrlo Rossi.

I! d r » . i  « e e  il Presidente - Il Capo dello Stoto a fovolo: « Cos'é questo siien-

” ” ................. "  • ° " r  “ “
uoniu I» > •o .s »f« io ! «C i » . !  Cl«> • . « .  S o »* . !  s ... .d Or.p. ed « r .  « » 9 .  d. ! . .
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OROPA — Dopo la visita . S. I

alla Città degli Studi, Il Ca
po dello .StaU) é giunto od 
Oropa alle 13J6 accolto da 
una folla festante ed ha ri
cevuto gli ossequi del Ve
scovo Mona. Pioto, di Mone.
Picco, dogli amministratori 
delegati del Santuario dr.
Carlo Rossi e can. Viola, del 
rettore del Santuario can.
Saino, del segretario genera
le goom. Delslgnore, del ca
nonici del capitolo can. Pa- 
nlzza e can. Prina che lo 
haiuio ricevuto nel pressi del 
colonnato laterale della Ba
silica.

Successivamente 11 Capo 
dello Stato ha espresso II de
siderio di assistere al noti
ziario televisivo del ’TOl o- 
ve tra l’altro, oltre ad aver 
visto le Immagini della sua 
visita a Biella, ha avuto com
menti positivi per la prima 
uscita del Santo Padre tra 
la folla di Piazza S. Pietro 
dopo l’attentato. « E '  giusto 
— ha affermato Pertini rivol
to al Vescovo — fa bene il 
Papa a voler continuare a 
scendere tra la gente».

Successivamente il (3npo 
dello Stato, accompagnato 
-anche dal Sindaco aw. Squil
larlo, dal vice Sindaco geom.
Porta e dal Prefetto di Ver
celli dr. Beatrice, ha fatto 11 
suo Ingresso nel padiglione 
reale che ha visitato attenta
mente .soffermandosi al co
spetto di un’immagine raffi
gurante Carlo Alberto. «  Chi 
é cosful?» ha Chiesto rivol
gendosi al Rettore can. Sal
no. Ottenuta risposta ha e- 
sclamato sorridendo: «  Ah/
Dunque qui siamo in casa 
Savoia/ ».

Kd é venuto 11 momento 
del pranzo al quale com’d 
noto hanno partecipato 34 
commensali tra cui il Ve
scovo di Biella, U Vescovo 
Mons. Picco, 11 Sindaco aw.
Squillarlo, il vice Sindaco 
geom Porta, il Prefetto dr 
Beatrlo?, il Rettore con. Sai
no, gli amministratori dele
gati del Santuario dr. Carlo 
Rossi e can. Viola oltre ad 
alcuni alti ufficiali dell’Eser
cito, mentre rimerò Santua
rio continuava ad essere pre 
sidlato da ageml in borghe 
se che hanno seguito ovun
que 11 Capo dello Stato. II 
menù prevedeva la tradizio
nale polenta concia, ristretto 
In tazza S. Uberto, ru-spon- 
te alla cacciatori con funghi 
porcini e potato duchessa, 
lamponi, mirtilli, more al ra
tafià. canestrelll, tlgrlnl, cog- 
giollnl. marrons glaces, m e 
ka nonché 1 vini Erbaluce di 
Caluso, spumante riserva 
principe di Piemonte. Parti
colarmente apprezzato li vino 
Bramaterra DOG, 197B che 
ha avuto 11 riconoscimento 
della Doula d’or e che è au
tenticamente biellese In quan
to prodotto nella tenuta a- 
grlcola Sella-Bramaterra di 
Villa del BosceRoaslo.

Le portate sono state ser
vite dall’ex titolare del Ri
storante «  Croce Bianca »
Franco Passoletto che ha per
sonalmente servito li Presi
dente coadiuvato da Fhirlco 
Zacchero, Giorgio Chiaro,
.Scomazzon e Conte che han-qUIaVlKF UIM7 ito *vr- .-W ^ X-...». -

Ituo affibbiarle. Una manlfe- I no nroweduto al .servizio de
stazione patriottica nel senso ] gli altri commensali. Cuoco 
nobile del termine die. col i per la circostanza era Ro- 
fattl, ha annullato ogni ve- | mec Oilardo. 
sta retorica. I  primi Istanti che sono

Il Presidente -Samlro Pertini si Intrattiene cun le Figlie di Maria al .Santoarl»
A sinistra. In primo plano. Il .Sindaco avv. Squillarlo. 'Poto Dnm<-. Jsikubeck)

seguiti al servizio della prima 
portaUi sono stati caratteriz
zati da im silenzio ostinato 
e quasi imbarazzante. Per- 
tlni perù ha immediatamen
te rotto 11 ghiaccio: « Ma non 
parliamo ? — ha cscalamato 
il Presidente — perchè que
sto silenzio ? Mi pare che nel
la Bibbia sia scritto "Ser
vite il Signore nella gioia "  ». 
Durante il pasto Pertini ha 
parlato a lungo della sua a- 
mlclzia con il Santo Padre 
e della tematica religiosa. Il 
Presidente ha conformato con 
una battuta salace 11 suo con
cetto di libertà affermando, 
lui non credente: «C h i di
sprezza la religione è un 1- 
diola / ».

Ha poi parlato delle pipe, 
la sua grande passione e, 
sempre nel corso del pranzo 
gli è stato presentato il cav. 
Morchie, giunto venerdì da. 
Novi Ligure ad Oropa con la 
speranza di questo incontro, 
essendo im amico del colla
boratori di Pertini all’epoca 
della Resistenza. L ’Incontro 
è stato molto caloroso e l’an-

............................................................................................... ............................. .

I d im i in piazza Martiri

Una panoramica sul meraviglioso salone stracolmo di commensali.

Il tenente non pensava cer
tamente che dopo l’Accado- 
mia Militare gli sarebbe toc
cato faro lo chef al padiglio
ne di Biella Expo. Eppure se 
l ’è cavata benissimo, anche 
grazie alla fattiva coUabora- 
zlone dei suol militari, tutti 
dal battaglione logistico della 
Divisione Centauro di stanza 
a Novara.

Erano stati prenotati due
mila posti; in un secando 
tempo la cifra è aaltta di tre
cento unità; loro per precau
zione sono giunti con 32100 
pasti pronti. 'Tutto 6 andato 
esaurito. Basterebbe questo 
per evldensiare la perfeslane

Indell’organizzazione anche 
questo settore.

Con undici cucine da cam
po. cinque banconi per il 
self-service, in breve tempo 1 
2.500 pasti ed oltre sono sta
ti serviti ad una autentica 
marea di gente che ha oc
cupato tutti 1 posti diqxxil- 
blll. n menù era quanto mal 
invitante: antipasto, ravioli al 
sugo, arrosto con piselli, frut
ta, vino o/e birra, dolce, n 
tutto per tremila Ure. Ib'ezzi 
da inflazione!

Ed U padiglione si è ùi bre
ve riempito di gruppi di par
tigiani, di bande musicali, di 
mJlitsrl; nrui non mancavano

sindaci ed altri amministrato
ri in una sagra di autentico 
sapore popolare.

Un roJonnello ci ha preci
sato che il menù servito era 
identico al menù festivo ohe 
si se serve ndle caserme. 
E’ evidentemente termliukto il 
tempo della gavetta. Ogni sol
dato costa per 11 vitto L. 23S4 
al giorno ed in questa cifra 
1 cuochi deH'eserclto riescono 
a stare dentro (anche grazie 
al permessi sanali).

Ultimato 11 «  rancio » il pa
diglione si è trasformato in 
una sala da concerto con l ’in
tervento a turno delle nume
rose bande ospiti.

Dopo il Sindaco aw . Squll- 
lario, ha preso la parola, nel 
corso della cerimonia uffi
ciale in piazza Martiri della 
Libertà Fortunlo Boraine.

Dopo aver reso omaggio al 
Caduti ( «  mori il fior fiore 
della nostra gente »J ed alla 
giovane età della maggior 
parte di essi Boraine Ita sot
tolineato «l'Insostituibile rap
porto e supporto delle popo
lazioni, le motivazioni Ideali 
ed il progetto politico e sto
rico ». Non è mancato un ac
cenno al terrorismo ( « e  noi 
di Biella purtroppo ne sap
piamo qualcosa » )  nè un in
vito a meditare sul proble
mi più gravi f «  la tirannide 
della violenza, l'affermazio
ne e lo sviluppo della demo
crazia politica, la rieduca
zione al rigoroso senso di re- 
sponsabiiità quale attesa e 
suggestione morale per 1 cif- 
tadinl »).

Quale comandante di zona 
partigiana e Consigliere co
munale di Biella ha poi par
lato Anello Poma «  Italo »

che ha evidenziato come la 
« Resistenza segnò l'incontro 
tra le generazioni dell'antifa
scismo e quella cresciuta ed 
educata sotto II regime e nel 
Biellese questo fenomeno fu 
molto marcato ». «  Lei. si
gnor Presidente nelle sue ri
flessioni e commenti sulla 
difficile situazione che attra
versa tl Paese, ama esortarci 
ad avere /iducia nel nostro 
popolo e nei suoi giovani. Or
bene sappia che slamo In tan
ti a condividere questa fidu
cia. ad operare fattivamente 
per alimentare te stesse spe
ranze ». •
Ha poi preso la parola, qua

le oratore ufficiale. Il Mini
stro La Malfa. Dopo avete 
ricordato che nel Biellese la 
Resistenza fu un vasto mo
vimento di popolo, quasi In 
collegamento con Io spirito 
risorgimentale, ha eviden
ziato alcuni episodi come la 
liberazione della stazione di 
Santhlà. Ha anche .sottolinea
to come Biella fu la prima 
città del nord ad essere li

berata e come l ’attività par- 
tiglana valse a salvare gli im
pianti industriali che venne- 
ro consegnati Intatti al fine 
di poter proseguire molto 
presto la produzione per la 
ripresa nazionale. Lo stesso 
spirito )m poi qualificato la 
ripresa all'indomani dell’allu
vione del 19BB.

Ha quindi conclu.so la se
rio degli interventi il Presi
dente della Giunta Regiona
le del Piemonte Ezio En- 
riettl. il quale ha palesato la 
soddisfazione di tutta « la Co
munità Piemontese» per a- 
vere ospitato il Capo dello 
.Stato, per la terza volta dall’ 
inizio dell'anno. Dopo avere 
definito Pertini « l'interprete 
migliore dello spirito della 
Resistenza »  ha ricordato 11 
sa<-rl(lclo dei resistenti bici- 
lesi. Non ho mancato di evi
denziare 1 mali che opprimo
no la nostra vita attuale ed 
ha Invitato tutti ad un mag
gior impegno verso la pace 
interna e intemazionale.

ziano cavaliere (che per l'oc
casione aveva acquistato im 
abito scuro di circostanza) 
ha manifestato la sua soddi- 
.sfazlone e la commozione 
procuratagli dalle parole di 
Pertini.

La conversazione sul Papa è 
stata partù'olarmente ampia. 
Pertini ha ricordato 1 mo
menti drammatici che segui
rono Il vile attentato al San
to Padre ed ha riferito del 
suo immediato arrivo aU’O- 
spedale riemclli. ove una re
ligiosa gli diede un camice 
bianco per con.sentirgll di ac
costarsi al capezzale del Pon
tefice che accolse 11 Presl- 
dete sussurrando una frase 
di ringraziamento per quel
la .sua tempestiva visita.

Il Rettore can. .Saino ha 
quindi invitato Pertini 3 ri
volgere personalmente a no
me dei biellesi un Invito al 
Pontefice affinchè venga a 
visitare il nostro Santuario. 
«  Potreste venire entrambi — 
ha .affarmato 11 can. Saino — 
tralasciando per una volta 
tutu i protocolli». «Sarebbe 
molto bello — lia detto Per- 
tlnl — parlerò di questo al 
Santo Padre quando lo in- 
conlrerò II protocollo non 
ci preoccupa, siamo abitua
ti. il Papa ed io. a non far
ci caso. In questo siamo u- 
guali ! ».

Pertini ha poi confermato 
che In occasione del suo ul
timo compleanno 11 Papa, an- 
zlrfiè Inviargli 11 formale te
legramma. gli ha formula

to con una telefonata 1 suol 
auguri, con estrema sempli
cità, come farebbero due 
vecchi amici.

Dopo il pranzo Pertini. ac
compagnato dalle altre auto
rità c dal suo seguito è usci
to ed è stato accolto dal ca
loroso battimani degli abitan
ti del .Santuario che lo stava
no attendendo. Ha ricevuto 
molti doni che ha dimostrato 
di gradire oltre alla targa 
d'argeno. opera di Nestore 
Pozzo, raffigurante «  ’L Bur- 
nell », con-sognatagli dagl! am
ministratori e dal Rettore 
del Santuario.

I«e Figlie di Maria gli han
no donato un bel pizzo con 
raffigurata rtmmagine della 
Miidonna Nera ed il Presi
dente, dopo aver osservato 
con estremo int<-res.se 11 bel 
t(>s.suto. ha affermato di vo
lerlo recare in dono alla mo
glie.

(Foto Daniel Jtikubeck)

GII sono poi stati donati 
prodotti locali offi-rtigU da 
numerosi abitanti della con
ca oropense 1 quali indossa
vano i tradizionali costumi: 
formaggi, cesti di funghi e 
castagne, miele, fiori ed un 
particolare taglio di stoffa.

II Caio dello Stato si è poi 
recato nello studio del Retto
re del flantuario. «  Che bei 
mobili / »  ha esclamato appe
na varcata la soglia Poi ha 
chiesto di poter fare una te
lefonala all’amico CIno Mo
scatelli. oom-andante partigia
no delle formazioni vnlsesia- 
ne. attualmente ricoverato al
l ’Ospedale di Borgosesia In 
prtv-arie condizioni di salute. 
Dopo aver Tiersonalmente 
compo.sto II numero telefoni
co ed essersi fatto passare 1’ 
amico ha esclamato frater
namente: «  Cino ! Ciao, sono 
Sandro ’ .Sono qui ad Oro
pa Vengo da te ! ».

Alle 15,45 il Capo dello Sta
to, salutato da'Ja folla, ha 
l.-usclato il .Santuario per rf:- 
carsl a Borgosesia per la vi
sita fuori programma all’ami
co Moscatelli.

Il Rettore del .Santuario 
che abbiamo awicnato dopo 
la visita del Presidente ci ha 
detto: «  F.' un uomo pieno 
di vitalità, instancabile e so
prattutto ricco di una gran
dissima umanità Per me la 
sua conoscenza è stata indub
biamente un'esperienza «.sal
tante / ».

Il Sindaco aw . Squillarlo 
ha replicato: «  I l  Capo dello 
Stato ha dimostrato molta 
autonomia nei confronti di 
tutte le forze politiche e si 
è rivelalo estremamente cri
tico ».

Nel corso del pranzo Per- 
tlni. oltre ad alcune saporite 
battute i-d a citazioni anche 
del cardinale .Siri e di Gi- 
scard d ’Estaing avev-a escla
mato, sorprendendo e facen
do sorridere tutti i commen
sali, «Guardate che fortuna'
Al tavolo non abbiamo nè 
imrlamentari nè ministri ! ».

Per 11 Presidente ad Oro
pa era stala preparata anche 
una stanza, nel «uso avesse 
manifestato l ’mtenzionc di 
rip)sare dopo il posto ma, 
rlopo averlo visto da vicit», 
siamo certi che a Pt-rtini que
sta eventualità non è nep
pure venuta in mente. la  sua 
vitalità ha veramente sorpre- 
.so tutti quanti !

G. P.


